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IL COLLEGAMENTO FRATRENTOE IL BONDONE

Funivia,Bortrilancia
«Operanecessaria
siamodisposti
afarelanostraparte»
Con la cabinovia in 5minuti a Sardagna, in 17 aVason

TRENTO Gianni Bort non si tira
indietro: «Dagli anni Settanta
C o n f co m m e r c i o è a f a v o re
della realizzazione della funi-
via di collegamento tra Trento
e il monte Bondone». E quin-
di, di fronte all’invito agli im-
prenditori dell’assessore pro-
v i n ci a l e R o b e r to F a i lo n i d i
farsi avanti per la costruzione
d e l l ’ i m p i a n t o ( « P e r q u e -
s t’o p er a l ’or g o gl i o t re n t in o
deve us cire in man iera dec i-
s a » ) , i l p r e s i d e n t e d i C o n -
fcommercio e presid ente d el
coordina mento i mprenditori
fa capire subito di essere ben
d i s po sto . « Per q u a nto ci r i-
guarda — dice Bort, da nume-
ro uno di Confcommercio —
siamo da sempre pronti a fare
l a no s t r a pa rt e. N o n a c a s o,
siamo l’unica associazione di
categ ori a c he ha pa rteci pato
a l s a l va t ag g i o d e l l e f u n iv i e
Folga rida -Mar illeva. E s iamo
soci in molte altre società fu-
niviarie. Dove siamo chiamati
a i n t e r ve n i re , n o i c i s i a m o
sempre attivati».

In q ue s to se ns o, l’ap pe ll o
d e l la Pr ov in ci a n o n s em br a
ca d er e n e l v uo to . « Ha f at to
be n e Fai lon i a so llec itar e gl i
im pre nd ito r i t ren ti ni — os -
s e r v a a n c o r a B o r t — e c i
aspettiamo che anche altri ri-
sp ond ano al l’ inv ito» . A nch e
perc hé, rico rda il pres iden te
del coordinamento imprendi-
to r i , « la f un i v i a d i co l l eg a -
me nto t ra Tre nto e i l m onte
B o n d o n e è u n a o c c a s i o n e
unica di rilancio e di richiamo
per Trento e per la sua monta-
gna».

Intanto si attende la rispo-
sta del ministero sulla richie-
sta di finanziamento da circa
35 milioni per la realizzazione
di una de lle opere più diba t-
tute de l capoluo go (le prime

i potesi di collegamento risal-
gono a un secolo fa). A Roma
l a P r o v i n c i a h a i n v i a t o u n
malloppo comprensivo di tut-
ti i doc ument i nece s sari: dai
fa sc ic ol i d el l’ in ter vent o a ll e
rel azi oni sul cro nop rogr am-
ma , d al le re laz io ni tec ni ch e
a l lo s t u d io d i p r e fa t t i b i l i tà
ambi entale. Oltre alle anal isi
costi-benefici e tr asportistica
citate dal dirigente provincia-
l e R o b e r t o A n d r e a t t a n e l l a
presentazione del progetto di
mercoledì.

Nella prima, in particolare,
v e n g o n o a n a l i z z a t i i v a r i
aspett i dell’im p ianto nei due
possib ili scenari : una fu nivia
che arriverà solo fino a Sarda-
g na o un c ol le g am e nt o c he
ra ggi ung er à Vas on. Co nce n-
trandosi su quest’ultima pro-
spettiva, si preved e una «vit a
ut i le » d e l p ro ge tto d i 25 , 69
a nn i . Pe r q ua n to ri g ua r d a i
co st i di e se rc iz io , l’ i mp or to
relativo al personale sarà di 1,1
m il io n i, c on u n’ag g iu nt a d i

50 mi la e uro p er i l co sto d el
t e c n i c o r e s p o n s a b i l e . È d i
8 5 0 m i l a e u r o i l c o s t o d e l -
l’en ergi a di tra zione , a cui si
agg iungo no 2 00mil a euro di
m a n u t e n z i o n e o r d i n a r i a ,
265.500 euro di manutenzio-
ne straordinaria e 60mila eu-
ro di pulizi a e so rvegl ianza. I
benefici dell’impianto? Vanno
ricercati, si legge, «nella por-
ta ta s tra teg ica d ell ’i n ter ven -
to». Con ulteriori effetti posi-
tivi in termini di tempo speso
s u l l a r e t e , r i d u z i o n e d e l l a
congestio n e s tradale (e d egli
incidenti), delle emissioni in-
q u i n a n t i e a c u s t i c h e . P e r
quanto riguarda i risparmi di

tempo, i numeri fissano tem-
pi di percorrenza ridotti: con
la funivia si salirà da Trento a
Sardagna in 5 minuti e 15 se-
cond i, me ntre d a Tren to per
arrivare a Vason serviranno 17
minuti.

In tan to, l ’a lt ro tem a c ald o
del dibattito politico del capo-
luogo — il bypass — è stato al
ce n t r o m a rt ed ì d e l l a p ri m a
r iu n i on e p o st - fe r ra g o st a n a
della commissione comunale
ambiente. A incalzare l’asses-
sore alla transizione ecologica
Ezio Facchin è st ato in parti -
col are A ndre a Ma sch io (O n-
da). Che, in vista dell’arrivo a
Trento l unedì della Commi s-
saria governativa per il poten-
ziamento della linea Fortezza-
Verona Paola Firmi, ha messo
nero su bianco alcuni interro-
gativi sull’opera.

Ma. Gio.
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Verso le Olimpiadi

I
l nuovo Oval di Pinè entra in
consiglio provinciale. A
incalzare la giunta sul progetto

del nuovo impianto che dovrà
ospitare nel 2026 le competizioni
delle Olimpiadi invernali Milano-
Cortina sono infatti Alessio
Manica del Pd e Paolo Zanella di
Futura. Che in due distinte
interrogazioni si concentrano
sugli aspetti più controversi
dell’intervento: dai costi
all’impatto ambientale.

Il sindaco di Baselga di Pinè,
Alessandro Santuari, ha fissato
una data: entro fine settembre
dovrebbe essere pronto il
progetto preliminare. Ma Manica

e Zanella vogliono sapere di più
dall’esecutivo provinciale, che
recentemente ha affidato l’opera
al commissario straordinario
Luigivalerio Sant’Andrea. Nel
dettaglio, Manica chiede alla
giunta «quale sia lo stato del
progetto, dei finanziamenti e i
tempi previsti per la
“ristrutturazione” dello stadio del
ghiaccio», ma anche «l’esatto
stanziamento per gli interventi
previsti sullo stadio per adeguarlo
ai requisiti tecnici richiesti dalle
federazioni internazionali e dal
Cio (il comitato olimpico
internazionale, )». Ancora: sendr

il Cio si sia espresso sul progetto e

se sia stato redatto un business
plan sui costi di gestione della
struttura, «poste le evidenti
sproporzioni tra le capacità
finanziarie del Comune di Baselga
di Pinè e l’investimento previsto».

Anche Zanella si interroga sui
costi di gestione post-olimpica
della struttura pinetana,
incalzando il governatore
Maurizio Fugatti su «chi coprirà
l’ingente disavanzo che si prevede
nella gestione della struttura
post-Olimpiadi» e su «quale sarà
l’impatto ambientale delle
infrastrutture olimpiche».

Ma. Gio.
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Ice Rink Pinè
Pd e Futura
incalzano
la giunta

Il giornalismo trentino in lutto, addio a Ivana Buselli
La vicecaporedattrice Rai aveva 58 anni. Il dolore dei colleghi: «Grazie per la strada percorsa insieme»

TRENTO M e r c o l e d ì s e r a s i è
spenta nella sua casa di Tren-
to Ivana Buselli. Aveva 58 anni
e per quasi trenta è stata uno
de i volt i ch e l ’i nfo rm az io ne
telev isiva h a por tato con pi ù
frequenza nelle case dei tren-
ti n i. P ri ma pe r Rt tr , p oi d al
19 9 5, con i tele gior nali d ella
se de l oc al e d el la R ai . Da un
a n n o c o m b a t t e v a c o n u n a
ma la tt ia c he n on l e l asc ia va
c h e p o c h e s p e r a n ze . D o p o
un a lu nga as sen za, er a r ien-
t ra t a a l l a vor o a m ag g io , i n
tempo per dedi carsi anima e
corpo all’organizzazione della
copertura dell’evento destina-
to a s eg na re ne l la me mo ri a
collet tiva quest i anni: il co n-
certo di Vasco Rossi a Trento.
Un ’ u lt im a p ar e n tes i p rofe s-
s i on a l e — l ’ u l ti m o r i co r d o
che lascia ai suoi spettatori —
prim a che il riac utizzar si del
male la costringesse di nuovo

a lasciare il lavoro. L’evoluzio-
ne della malattia non le ha poi
lasciato scampo. Ivana Buselli
è nata a Tione. Dopo gli studi
t ra T r en to e M il a n o, c o n l a
l a u r e a i n L e t te re m o de r n e ,
era arrivata al giornalismo ra-
diotelevisivo per passione.

Comi nciando all ’inizio de-
g l i a n n i N o v a n t a d a R t t r ,
l’em ittente l ocale che è s tata
p a l e s t ra e s cu o l a p er m o l t i
g io rn al i st i po i a pp ro da t i i n
Rai. E in Rai Buselli era entra-
ta com e re da ttr ic e ne l 19 95 ,
pe r e sser e p oi p rom ossa ca -
poservizio e, pochi anni fa, vi-

ce ca p or ed at t ri ce . M i su ra t a,
seria e scevra da tentazioni di
p r ot a g o n i s m o , h a s e g n a t o
u n a p a g i n a f o n d a m e n t a l e
nell’informazione radiotelevi-
si va p rovi nc ia le . Al tre tt an to
pacata, seria e semplice è sta-
ta la sua vita privata, divisa tra
Trento, dove ha vissuto la sua
intera vita professionale, e la
mai ab band onat a ca s a di f a -
miglia a Bolbeno. Con l’amore
per gli animali, e la vera e pro-
pria passione per i gatti, come
elemento importante.

La s cia il ma rito G uido e il
fratello, Bruno. «Una malattia
aggressiva e veloce se l’è por-
tata via — la ricordano i colle-
ghi della sede Rai di via Perini
— lasciando in un dolore im-
menso chi la conosceva».

A lei, scrivono è legata «una
de ll e p ag in e p iù i mp or ta nt i
del l’inform azion e ra dio tele-
visiva regionale. È entrata per

In onda

Ivana Buselli

durante la

conduzione

del Tg

regionale della

Rai

La sua carriera

era iniziata

negli studi di

Rttr per poi

passare alla Rai

nel 1995

Il ricordo
«È entrata per anni
nelle case
dei telespettatori con
garbo e intelligenza»

La scheda

 La funivia tra

Trento e il

Bondone,

secondo il

progetto

inviato a Roma,

costerà in

totale circa 75

milioni

 La partenza

sarà dall’hub

intermodale

dell’ex Sit. La

cabinovia

punterà in

orizzontale

verso la Destra

Adige. Da qui

poi salirà prima

verso

Sardagna e poi

verso Vaneze e

Vason, dove

sarà la stazione

amonte

Il presidente
Dagli anniSettanta
Confcommercio è a
favoredella costruzione
di questa infrastruttura

In salita

L’attuale

funivia che

collega Trento

con Sardagna:

l’impianto,

ormai vecchio,

verrà

demolito

anni nelle case dei telespetta-
tor i co n g ar bo, in tel lig en za,
fermezza per raccontare il suo
Trentino. A Guido, il marito, e
Bruno, il fratello, la vicinanza
e l’abbraccio di tut t a la squa-
dra Rai di Trento e di Bolzano.
Cia o Ivana, un gran de gra zie
pe r l a s tra da pe rcor sa in sie -
me».

Il mondo dell’informazione
provinciale, i molti che n egli
anni hanno avuto modo di co-
n o s cer e e ap pr ez za re la su a
professionalità e umanità, ma
forse ancora di più i moltissi-
mi telespettatori, che in que-
sti anni si erano abituati e le-
gati alla sua presenza nella lo-
ro qu otidi anità, la s aluteran-
no pe r l’ult ima volta dom ani
mattina alle 9 nel cimitero di
T re nt o, d ove s ar à c el e br a ta
una cerimonia laica di addio.

L. M.
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